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IRAQ Le raccomandazioni del rapporto della Commissione Baker

Un approccio diplomatico
necessario per uscire dalla crisi

sca maggiore sicurezza e avviare a inizio
2008 il ritiro di gran parte delle unità
combattenti per limitarsi a un ruolo di
sostegno alle forze irachene.

Il testo, 160 pagine con 79 raccoman-
dazioni per uscire dalla crisi irachena, è
stato presentato dai copresidenti a Bush
alla Casa Bianca. Il presupposto è che
l’attuale politica Usa in Iraq «non sta
funzionando e occorre trovare una stra-
da nuova, un nuovo approccio». «Entro
il primo trimestre del 2008, salvo svilup-
pi inattesi sul fronte della sicurezza sul
terreno, tutte le brigate da combatti-
mento non necessarie alla forza di pro-
tezione potrebbero essere fuori dall’I-
raq», si legge nel testo. Il documento
sottolinea che le truppe statunitensi «do-
vrebbero passare a un ruolo di sostegno
all’esercito iracheno, cui spetterà rileva-
re la responsabilità primaria delle opera-
zioni di combattimento». Il numero de-
gli istruttori militari dovrebbe passare
da 4.000 a 20.000. Il rapporto, illustrato
in videoconferenza con Baghdad anche
al Premier iracheno, lo sciita Nouri Al
Maliki, suggerisce la convocazione di
una conferenza regionale per la stabiliz-
zazione dell’Iraq, che coinvolga anche
Iran e Siria.

«Questo rapporto dà una valutazione
molto dura sulla situazione in Iraq», ha
commentato il Presidente degli Stati
Uniti, George W. Bush, «esamineremo
con molto serietà ogni proposta e agire-
mo tempestivamente». Fonti della Casa
Bianca hanno comunque escluso, alme-
no per il momento, la possibilità di un
negoziato diretto con Teheran

«Non esiste alcuna formula magica
che risolva i problemi dell’Iraq» ha dal
canto suo sottolineato l’ex Segretario di
Stato Baker. «Per fornire al Governo ira-
cheno una possibilità di farcela — ha
aggiunto— la politica statunitense deve
essere messa a fuoco su un contesto più
ampio rispetto alla sola strategia milita-
re, o al solo Iraq». «La situazione in
Iraq è grave, e va deteriorandosi ulte-
riormente — ha aggiunto Lee Hamilton
— è fondamentale tradurre in scelte
concrete il prima possibile le indicazioni
del rapporto».

Al Premier Al Maliki si fa presente
che se il suo Governo «non compirà
progressi reali verso gli obiettivi della ri-
conciliazione nazionale, della sicurezza e
della governabilità, «gli Stati Uniti po-
trebbero ridurre il loro sostegno politi-
co, militare ed economico». Una pro-
spettiva che i leader iracheni hanno de-
finito «scorretta». Il rapporto avverte

che «gli scontri tra sunniti e sciiti po-
trebbero estendersi e che “Al Qaeda” po-
trebbe incassare una vittoria propagan-
distica e rafforzare la propria base ope-
rativa» e raccomanda «un rinnovato
sforzo teso a rilanciare il processo di pa-
ce israelo-palestinese».

Il Presidente dell’Autorità palestinese
(Ap), Abu Mazen, ha affermato che il

Baker. La Gran Bretagna ha più volte
affermato di voler ridurre sostanzial-
mente entro fine 2007 il numero dei
propri militari in Iraq. Ce ne sono at-
tualmente 7.100. Blair ha ripetuto che è
in questa fase fondamentale migliorare
le capacità delle forze di sicurezza ira-
chene, e quella del Governo di tenere le
redini del Paese.

VIÊT NAM Prosegue l'impegno di solidarietà per la popolazione filippina

Cento tra morti e dispersi: s'aggrava
il bilancio del tifone «Durian»

tuazione è particolarmente pesante poi-
ché il tifone «Durian» è la nona pertur-
bazione di tali proporzioni che ha inve-
stito il territorio. Infatti ancora peggiori
erano state le conseguenze dell'arrivo
del tifone «Xangsane» nello scorso mese
di ottobre, con una settantina di morti,
e di «Chanchu» a maggio, con centinaia
di pescatori scomparsi in mare.

Data la situazione di emergenza, il
Premier vietnamita, Nguyen Tan Dung,
ha cancellato due missioni all'estero, a
Singapore e in Malaysia, sebbene per
ora resti confermata la sua presenza nel

fine settimana a vertice dell'«Asean», in
programma nelle Filippine.

Il tifone «Durian», in precedenza, ave-
va seminato morte e distruzione proprio
nelle Filippine, dove continuano le ope-
razioni di soccorso e di aiuto, attraver-
so, tra l'altro, la distribuzione dei generi
alimentari di prima necessità. Nel Paese
la gigantesca colata di fango — causata
dal passaggio del tifone — ha provocato
1.266 tra morti e dispersi. La stima è
stata stilata dalla Protezione civile. Il bi-
lancio — sempre secondo la stessa fonte
— precisa che 526 sono i morti accertati

Nel pomeriggio di venerdì 8 dicembre

Benedetto XVI rende omaggio
all'Immacolata

in Piazza di Spagna

TURCHIA Nuovi sviluppi nella complessa trattativa di avvicinamento all'Unione Europea

Ankara pronta ad aprire un porto e un aeroporto al traffico cipriota
osta dell’Ue al traffico commerciale con
la regione settentrionale di Cipro, come
noto occupata dalle forze turche nel
1974, attraverso il porto di Magusa (Fa-
magosta) e l’aeroporto di Ercan.

Le reazioni delle fonti diplomatiche
citate dalle agenzie di stampa internazio-
nali sono finora diversificate. L'agenzia
di stampa tedesca «Dpa» ha riferito
commenti di partecipanti alla riunione
ad Helsinki secondo i quali i colloqui fra
Ue e Turchia sembrano procedere «nella
giusta direzione». Fonti diplomatiche a
Bruxelles, citate dall'agenzia di stampa
italiana «Ansa» hanno comunque ag-
giunto che la proposta condizionata
avanzata dal Governo di Ankara rappre-
senta «una dimostrazione di buona vo-
lontà, ma non è del tutto nuova», dato
che «era già inclusa in un piano» presen-
tato nei mesi scorsi dal Ministro degli
esteri turco, Abdullah Gul, e già respin-
to da Cipro.

Secondo la televisione turca «Ntv»,
anche la nuova proposta giunta ieri sa-
rebbe già stata respinta dal Governo di
Nicosia.

A giudizio di diversi commentatori,
sembra comunque che gli avvenimenti
delle ultime settimane dimostrino un

concreto rilancio della volontà della Tur-
chia di procedere nel suo percorso di
avvicinamento all'Europa. La stessa rac-
comandazione di «rallentamento» dei
negoziati, con il congelamento di 8 dei
35 capitoli, giunta la settimana scorsa
dalla Commissione europea, viene consi-
derata da tali commentatori non come
una bocciatura, ma come la possibilità
offerta ad Ankara di avere più tempo
per superare i contenziosi ancora aperti,
primo fra tutti proprio quello sulla que-
stione cipriota.

Che l'intento della Commissione non
sia stato in alcun modo punitivo o ostile
è stato confermato ieri dal responsabile
della Commissione stessa per le questio-
ni commerciali, Peter Mandelson, il qua-
le in una conferenza stampa a Bruxelles
ha dichiarato di ritenere «inaccettabile
che il processo d’adesione della Turchia
all’Unione Europea sia ostaggio della
questione cipriota», che «questo non è il
momento per lanciare ultimatum» e che
quello di accogliere la Turchia «continua
a essere uno dei grandi obiettivi strategi-
ci» dell'Unione Europea, «una delle due
o tre prove importanti per l’Ue, che de-
vono assolutamente essere superate con
successo». Mandelson ha quindi sottoli-

rapporto «analizza be-
ne» la situazione. Ma
Israele ha definito
«preoccupante» il pas-
saggio in cui il rapporto
fa riferimento al «diritto
al ritorno» per i profu-
ghi palestinesi del 1948.

Mentre dall'Iraq giun-
gono notizie di nuove
violenze — nella sola
giornata di ieri sono
stati uccisi 10 soldati
Usa e questa mattina è
stato assassinato a Ba-
ghdad il capo della sicu-
rezza del Ministero del-
l'istruzione — è atteso
oggi alla Casa Bianca,
per colloqui con Bush,
il Premier britannico,
Tony Blair. Già ieri, pri-
ma di lasciare Londra,
Blair si era detto d'ac-
cordo con le conclusio-
ni della Commissione

dove vivevano circa 14.800 persone.
Senz'acqua né elettricità, hanno sca-

vato con i pochi mezzi a disposizione,
molti a mani nude. Un lavoro reso an-
cora più duro e rischioso dalle condizio-
ni del tempo.

Alcune zone delle Filippine sono state
colpite con tale violenza dalle inondazio-
ni che testimoni hanno riferito di perso-
ne che, nei campi, cercavano disperata-
mente ed invano di restare aggrappati
agli alberi prima di essere trascinati via
dalle acque.

e 740 sono i dispersi;
i feriti sono circa un
migliaio e 230.000
abitazioni sono anda-
ta distrutte. I danni,
hanno comunicato
fonti della Protezione
civile, sono stimati in
oltre diciotto milioni
di dollari.

La zona del vulca-
no Mayon è stata la
più colpita. Militari
accanto a minatori e
a tanti volontari han-
no scavato nella gi-
gantesca colata di
fango staccatasi dalle
pendici deforestate
del Mayon, (320 chi-
lometri a Sud di Ma-
nila nella regione di
Bicol, provincia di Al-
bay), che ha seppelli-
to trentuno villaggi,

neato che la proposta della Commissio-
ne di congelare gli otto capitoli, «è giu-
sta ma dobbiamo avanzare sugli altri 27
capitoli rimasti aperti». In ogni caso, co-
me detto, quella della Commissione è al-
lo stato attuale appunto una raccoman-
dazione, sul cui merito dovrà decidere il
vertice dei Capi di Stato e di Governo
del prossimo 15 dicembre a Bruxelles, a
conclusione del semestre di presidenza
di turno finlandese.

Proprio ieri, il Primo Ministro turco
Tayyip Erdogan, ha dichiarato che la
Turchia non perderà la speranza di ac-
cedere all’Ue, né muterà il suo approc-
cio strategico, ma ha «due piani di riser-
va» per rispondere alla prevista sospen-
sione parziale del negoziato che gli orga-
ni politici dell’Unione Europea dovesse-
ro decidere appunto il 15 dicembre. «La
Turchia ha anche un piano “B“ ed uno
“C“ relativi al suo processo europeo. Per
ora, aspettiamo. Non è opportuno illu-
strare fin d’ora questi piani prima delle
decisioni del vertice del 15 dicembre»,
ha affermato il Premier turco, aggiun-
gendo che Ankara «non pensa nemmeno
di bloccare il suo cammino sulla strada
dell’Ue».

In occasione della Solennità
dell'Immacolata Concezione
della B. V. Maria domani il no-
stro giornale non uscirà. Le
pubblicazioni riprenderanno in
data 9-10 dicembre.

Nel pomeriggio di venerdì 8 dicembre,

Solennità dell'Immacolata Concezione della

Beata Vergine Maria, Benedetto XVI rende

il tradizionale omaggio all'Immacolata di

Piazza di Spagna, cuore della devozione

mariana dei fedeli dell'Urbe. Il Papa si reca

poi nella Basilica di Santa Maria Maggiore

per venerare la «Salus populi romani». Il

gesto filiale del Santo Padre esprime la

centralità del culto all'Immacolata Conce-

zione, che è una componente costitutiva del

popolo di Dio. È la risposta qualificante del-

la Chiesa che nel venerarla vede in Lei l'i-

cona della fedeltà alla Parola di Dio e l'An-

nunciatrice più eloquente del mistero della

Redenzione. Il cristiano la invoca, la imita e

la celebra nella Liturgia, con la certezza di

trovare in Lei un aiuto e un riferimento si-

curo.
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NOSTRE
INFORMAZIONI

Il Santo Padre ha ricevuto questa
mattina in udienza:

le Loro Eccellenze Reverendissi-
me i Monsignori:

— Salvatore Boccaccio, Vescovo
di Frosinone-Veroli-Ferentino (Ita-
lia), in visita «ad limina Apostolo-
rum»;

— Vincenzo Apicella, Vescovo di
Velletri-Segni (Italia), in visita «ad li-
mina Apostolorum»;

— Lorenzo Loppa, Vescovo di
Anagni-Alatri (Italia), in visita «ad li-
mina Apostolorum»;

— Divo Zadi, Vescovo di Civita
Castellana (Italia), in visita «ad limi-
na Apostolorum»;

— Girolamo Grillo, Vescovo di
Civitavecchia-Tarquinia (Italia), in
visita «ad limina Apostolorum»;

— Giuseppe Petrocchi, Vescovo
di Latina-Terracina-Sezze-Priverno
(Italia), in visita «ad limina Aposto-
lorum»;

il Reverendissimo Dom Mauro
Meacci, O.S.B., Abate di Subiaco

(Italia), in visita «ad limina Aposto-
lorum».

. .
Il Santo Padre ha accettato la ri-

nuncia al governo pastorale della
Diocesi di Nellore (India), presenta-
ta da Sua Eccellenza Reverendissi-
ma Monsignor Pudohota Chinniah
Balaswamy, in conformità al cano-
ne 401 § 1 del Codice di Diritto Ca-
nonico.

. .

Provvista di Chiesa

Il Santo Padre ha nominato Ve-
scovo di Nellore (India) Sua Eccel-
lenza Reverendissima Monsignor
Moses Doraboina Prakasam, finora
Vescovo di Cuddapah.

WASHINGTON, 7.
Un approccio politico

per risolvere la crisi ira-
chena che rischia di ag-
gravarsi sempre di più.
È questo, in sintesi, il
suggerimento racchiuso
nel rapporto, presentato
ieri, dell'«Iraq Study
Group», l'organismo
«bipartizan» statuniten-
se presieduto dall'ex Se-
gretario di Stato, James
Baker e dal deputato
democratico Lee Hamil-
ton.

Dal rapporto non ar-
riva «nessuna formula
magica» ma indicazioni
precise per il Presidente
George W. Bush: coin-
volgere Iran e Siria in
un processo di disten-
sione regionale, preme-
re sul Governo di Ba-
ghdad affinché garanti-

HÀ NÔI, 7.
Ammonta a circa

cento tra morti e di-
spersi il bilancio del
passaggio del tifone
«Durian» nel Sud del
Viêt Nam. Lo hanno
reso noto fonti gover-
native di Hà Nôi, se-
condo cui al momen-
to è accertata la mor-
te di 67 persone,
mentre altre 31 man-
cano all'appello. Inol-
tre sono centinaia di
migliaia le case di-
strutte, almeno
212.000 secondo una
stima ancora provvi-
soria, ed oltre otto-
cento i battelli da pe-
sca affondati.

Segnala l'agenzia
di stampa «Agi» che
per il Viêt Nam la si-

HELSINKI, 7.
La Turchia ha accettato di aprire i

suoi porti e aeroporti ai cargo ciprioti,
così come era stato sollecitato dall’Unio-
ne Europea, secondo quanto comunica-
to questa mattina da un portavoce della
presidenza di turno finlandese dell'Ue
stessa, Mikko Norros. «Posso conferma-
re che hanno inviato un messaggio al
ministero degli esteri per annunciare
che stanno aprendo un porto e un aero-
porto», ha dichiarato Norros.

Il messaggio è arrivato a Helsinki ieri,
mentre stava per iniziare la riunione de-
gli ambasciatori dell’Ue per discutere
proprio della crisi fra Ankara e Bruxel-
les che ha portato la Commissione euro-
pea a raccomandare il congelamento dei
negoziati di adesione (più specificata-
mente, il congelamento dei negoziati su
otto dei 35 capitoli in cui sono stati sud-
divisi i colloqui).

La riunione è stata quindi fatta slitta-
re a oggi. Secondo quanto ha annuncia-
to la televisione finlandese «Yle», l’Ue
sarebbe pronta a riconsiderare la propo-
sta di sospendere i negoziati di adesio-
ne, in seguito all’apertura della Turchia.
In cambio di tale apertura, Ankara ne
chiederebbe una speculare, con il nulla

I due copresidenti dell'«Iraq Study Group», James Baker e Lee Hamilton

Filippine: distribuzione di cibo nella provincia di Albay, vicino a Manila

L'intenso itinerario spirituale e pastorale tra le Comunità cattoliche

Il Viaggio Apostolico
del Papa in Turchia

IN ULTIMA PAGINA
LA FOTOCRONACA

DI ALCUNI SIGNIFICATIVI
INCONTRI DEL SANTO PADRE

A ISTANBUL

La catechesi speciale con cui Benedet-
to XVI — all'udienza generale di merco-
ledì 6 dicembre — ha voluto ricordare e
far rivivere lo storico Viaggio Apostolico
in Turchia (martedì 28 novembre - ve-
nerdì 1° dicembre) ha suscitato un gran-
de fervore spirituale nel «piccolo greg-
ge» dei cattolici di Turchia. Ripensando,
in modo particolare, alla Santa Messa
celebrata il 1° dicembre nella Cattedrale
cattolica �dello �Spirito �Santo, �Benedet-
to XVI ha detto nella catechesi speciale:
«Confortati dalla Parola di Cristo, che
promette ai credenti “fiumi di acqua vi-
va” (Gv 7,38), e dall'immagine delle mol-
te membra unite nell'unico corpo (cfr 1
Cor 12, 12-13), abbiamo vissuto l'espe-
rienza di una rinnovata Pentecoste».

«L'Osservatore Romano» sta prose-
guendo il suo incalzante itinerario spiri-
tuale di presentazione delle diverse Co-
munità cattoliche che compongono il
«mosaico» del Vicariato Apostolico di
Istanbul.
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Lettera del Card. Tarcisio Bertone,
Segretario di Stato

in occasione della Seduta Pubblica
delle Pontificie Accademie
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